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'''Ora i due ministri Séìia guerra* 

^•'-.f ' • \ \ ; ' 
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; .22. Micheli y, colonnello del genio 
havale. ^ 

L 

Jt I I 

fosnist^ argomentò a inoltò ^ séHé' 
c^àtóerazìoni è poti'ebbe èssel-è.il 
lìòlo di un bellissimo libro. 

,j-^ 

mm 

%gitJ?j((if&iper ile armilpqi^^àlfcfehe' 
iìt suo predecessore ftòh'haconipè*' 
;ria,tot)̂ 'é (^^tì secondo;; "; : ' ' 
Î ^̂ É̂olete cfeìayNazìpne non li pà-' 

,̂  . ,. , . . .. , /gbi'qtiando sbtìò nece^sàm? 
«01 crediamo d|^non vi su^ in | -..£ ne&sWt{¥dìcWarerà f « ? 

ttitta* Euroiià un popolò più facil- L.:.^i« W>;-«tfi; j„'j:.'iriivyi^;K.u4„« ,̂.;^ 
liifetìte gòverntibilQ d|l^itopol6 ità-
liatió. 

cessivi che dichiarano di avere, idee, 
principu ed mtcsnmrnenti diversi, î  ^ 
^ ' tìeflii marma non ne discorriamo J - ? 3 ; J^ccnrtt, tet^ ;̂  ^ 

1 35. Pérazzij consiffUaro di Stato, 
: 36, Primerannoj colotinello. : ™ * 

'^T^ RanMcoio, dìVettoi'o gene ra l a 

é;(^lla mpina (̂ìhiedono altri itn-r^^^ Quando;ÉJÌ tratta va 4i co-i 
;m;milì§nì'ymve il;i;primo (oltre j'stfuir nuax«tnfî vV la maggioranza. 

|d.^a pCamŝ a „ ii]9g|audiv^>, quando' 
ki- te t tò in:ìirec#Ĥ di Venderle^ co^ 
me féìrarhenta ve ĵchla, la steséà 

della marina mercahtìU ài ' Minisiero 

i'^-m^.:^-

•iì 

~..t'-> 
Pftga le imposte e tace...-.'tace.«^i 

ì!ag^:ie;:ip:ipost^. ^ 
& ben si osservano l%iCose, due--! 

sta;^|assegnazione esemplare è una 
CQ^^égiie^za dell' educazione: cat­
tolica. i;î  

Sfinalmjpritè li dj.(5t\ia,̂ '9;rà rono '̂evole 
[De Pretis, nella sua doppia qua-. 

j]j presidente del Consìglio dei 
Mmi^ià^ ^Ministro ^̂ ^̂ ® Finanze.̂  
I • i a necessità non ba^'leggé!l;,iLb 
jdìce apche al proyerbiol •"* 

• ^ V ., r ' A ^life^Ma pÒiL.^'Notf cà§. neppur'\da 
f/l.lpopoh cattolici sono ^^Ppe^^" f(jigcor/ère ^^^^ 

tiitt^ la terrai;meno gagliardi; t;li 4^. tóij;,^i>^,p;.^ì 
mètó%clinati'alla lòtta politigi; 1 

A l ' " ' 

'meiib meritevoli''di godere là li-
Tit ' ^3^ i» ' ' i . -v l i - i i Iparola : r esercitOr! • V. 
'̂Alcuni diTSlfo che il popolo ita- • ^ I^Q^^ ^d ora, l'esercito è 

;« ^«ii« nrnnrìn fìrìr- 1̂ -̂ ^ - g' ̂ {iSs^ qualche cosa di più 

dellfe rhajnna-
^aggioranzà-àpiJlaudì : lo : stesso. 11 [^rRicotA-:^agnam,imentttgene-^ 
tìra ci-frovìàniò ifer pi^iódo dê ^̂ ^̂  ' ' ^ 
nuove coBtfuzionL ma domani - ci 

^ ' ' 1 - ' - ' • ' [ - ' 1 1 " ' • • i'^ -

ItroV r̂einò forse ' in ' quello delle 
nuove vWdite., Oggi Bi applaude 

V 1 

ìi-,-- '^m 

'Si tratta deiresercìto.... deiresèr-

'molto, rda domanL si applaudirà, 
jfncQra di pip 

, Così varino le dose e cosi camtii 
imirìa Ia,Jiarca4 > 

;.|nfrattantoiiJ; popolo italiano paga' 
;1(̂  impòste e tace.... tace e paga le 
imposte.' •' '•> •' ' l - - - : . 

I f 
•• ' '-

kiitò* di'lieiptà e di'rriàte! 

.badò -^ conscio della propria for-
za -r-. Guarda a tace, riservandosi 
diiprpnunzi^-re, u suo giudizio tre-, 
mendb ed inappellabile. , 

, Mtri mvec^^ sono d'avviso che 
njanqhi della gagliardia necessaria: 
a-^prendere unàirisòluzìòne ardita;' 
onde isihaffìdano che Contimi a ta'̂  
cere ed a pagare le imposteli^ pa-

••" ga^^Ìf-Ìtó|)òsW^iid^^à4a6érèi; -̂ '"-
''Tra questi ultimivi sono gh uo­

mini'̂  del govei:no cóstituitOj e, piìi 
i^pa^sati,che i.presenti. -, '•,.- ^ 
^"tìy è cosi che questi e quellî  

jEpco la grpde, ecco la rp̂ ĝica 

è s .atOi 

,Ifl»J}eputatî . Impiegati 
'..'̂  i ' i '• 

1> . H 
I . 

ì?' '-^ 

! 

• ^ 

•^ 

non si perit^|:(^a.^M nón;si; pe-; 
retano di incontra^ sempre ĵ nuòvèl 
e maggiori spese. ' %•':'-• 

Quando, le abbiano dichiarate da 
sè^ipede.simi .ùrgenti, indispénsa-* 
bui f<5, necessarie^ non si''curano 
neppur di sapere che cosa né Retisi : 
^a^Naziòne, la quale poi 'le- dovrà 

'̂ lia ' r^ecessità non ha légge 
es^ .dicono ~- e quando ]è ,'ŝ ê §e 
lê ^̂  kbbìàmo dichiarate necessarii! 

kìj|vjile^ato che la stessa. Arca San^ 
| a degli ^ebrei^^imperocchàp^entt'e 
questa non sì poteva toccare Quello 
î on:SÌ> poteva tìeppur discutere. 
1 'Certo a parlàx-é délFlÉércitÒ iioii 
vi era li pencolo d̂i " " 
diati'dalle fólgori'del 
dio ' di Israel^, pia ?ì'5rrischiaya di 
venir '.co;ifî aÌ;i in up jaz;za^ettò inp-, 
tale ' e di èssere proclamati nemici; 
ideila ,patriai ^ Ay>'i' i:^-^- • ^^ ' •̂'"' '' 

•: ̂ Gli è per ciò che i ministri della 
ùerra -^ qiiàlunqiie cosa venisse' 

loro in mente di far peM'esercittì' 
e ttalinque sommaWihiedès^em 

Ecco l'elenco dei Deputati im^iiegatì i 
perJ.ì|. X n i . Legisiflitura. ' ', 

4'.^ Àhignentej. cpnsigileré' di' 'Stato, ; 
! 12-: Baccarmi, ispettoi^e del geJnìo ci-
y1S* membro del Consìglio supei ioré ' 
tìei, lavori pubblici.!', '[mMm'---: '','"''• 
; ^i .Pakg'wo, maggiore .generale. -
^ \ h i ' 

&. Bertolè Fiaiff/ tenente generale^ 

29. B»ne?tfittt, segretario generale al 
^ ih i s te io dei lavori pubbli^|,, '^ 
• 30. Seismit^Doda f segretario gene­
rale al Ministro delle fitiaiiKé:*^ 

32. jTenccJ, membro del Consiglio su-
1 periore dell* istruzione pubblica. 

33. Torrij/iani, 'consigliere di Stat 'o 
^44 Velinif maggiore. 
B^,ZictnoUhiy maggiore. 
La categoria specìalG dei magistrati 

prende, i 'seguenti deputat i : 
• MI. Éortolucci, consigliere d'appello. 
a Modena. ; 

.2. D'Ippolito, id. a Napoli. ,; 

s ' 8. 'PonstglionL^M economia politica 

..,9. J?a((i dì farmacia aiRoma.;-
[ 10; jRatóàòdhi, di idràul icaa Roma^ 
\ I l i Sànnia, di applicazióne della 
geometria a 'Napoli . : : : ;; ; ;^ v^^ 
; :i5ì.' 5??^rin(^, ai clinic^^^f/)UpatÌ(9]a'^ 
;Xormo. , '. '',•',' •:••:. •: 

. Sùlis, di ^hitto costituzionale a 

' W t u t t i sono adunque 50, óltr» '4»' 
ministrre segretani 

f, ' • 
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f 
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Ministero di agricoltura e commerciò.' 
] 7. ..parine .tene«tegf5nerale. • 
. l-.^-^ì^a^^^'^Wgliwdi ptatQ. 
, 9. Corxfntij,co^nsigUers 4'^ ^Stato. 

io. CorueiÉfò, colonnello.Es^ î * 
kk 11. Jyi Saint-Bon. contr'ammiràgViò;, 

12. Dezza, maggiore^, generale. 
j^.^ .FejT«^j,,,;spgratarip:.generale al 

^Ministero^d*^^^^ P istruzioive. 
' ' p.6ràndoZ/f, maggiore.; ; ! :^\ 

15. é e W e t ttfonte ctìlònnello. 
.' IG/jffiv'^tò^ ìP^ colonnello 

ìiSxSè esiste'il regno 4'ItaliaJl"^?'^^^ iH' - : : / ^ 
. •?. . r ' • r; ° , ^ . . , l i ,17,. I/acau!*, segretario generale al 
non VI fUMmai «n solo mimatroi.^, "̂ ^̂  j n L • • 
i ^ ì ^^' "^ Iii*mist^r9 Jlell mte;;np. ; f̂ r : : v 

iS. iibflitctj capitano^ ;di fregata di 

llùrp^r?!0,> .̂ 
pr-fan tre mesi o precisamente net 

Sjdipémbre a. p.^enìva pubblicato nel 
VÒ^fei^igioruale uu articolordat^to^^da. 
fifii *̂®̂  *l^- '̂̂  ^^?^ di avere discorsff 
deV;g''^"fle valore d.ei nostro con citta-i" 
dino ing. dott. Giovanni' Rizzo morto 
il I^óma, nel l,8^7v cfi'edevasi'che; uiàa 
lap^e fosse jipŝ ta a di ;Lui,.mfli)ftoria 
nell'atrio Municipale. Apcpltagongran-
dé.favore !iale'idea da tutto il naase • 
pel quU]© il r|f)m ]̂<lVì̂ izzo è un vantoj > 

;ì. s e ^ r a chj i ,a4^i« alcun\;^m?)derati.à:. 
. quàh hanno ancora potente. ipflueifza •. 
'nelle cose^4«l,Móstro Comune, aVbiaiip'. 
lavorato ;per(ihè, vada, ^e non assopita^-; 

' alÈ^enq; n'mandatf̂ ĵ̂ ^̂ ^ •' , : / - -K . ••• ̂ '.V 

(
; Mi si accerta però che qualche cosa 

/verrà ;f,atto, e lo crédo; ad ogni modo 
j;a> soÌ!à;tar(^|)zà mi prova eguberan-

ai appe.io a nom«, ., , , ., .V^^^'^^^l'^^flM^ 
•̂̂  tan'o 1 nervi;;Certi girèlla dall'oggi an-

^ 

3. Falconi, id. ad Aquila. 
A ' Garp^Oy id.. a CagUaru , 

• 5. Giudice, presidente di sezione idij 
corte di appellò'^a Potenza. 

6. Gua r r a s i , cinsigliere di appello 
a Potenza, v; ,i 

trovarono per qualsiasi scopo 
î empré nM §Tmde ipaggioî anz^ .̂ 
della Camera dispostissinià ad. app 

1 1 

•• " • . 

della guerra che cadesse pel voto 
contràrio dej Parlamento. Abbiamo 

• I 

veduto invece e ̂ vediamo anche pre-
jlèntemente gli stesi uòmìriì* dare 

noi, vuol dire'che lo sono,: i coj^-U lofo sufiràgm'adùe mìni^rrsuc-j 

ir ' • . . ' ' Y r. , T" 1 b > 

-"f^^^^^ '•ì.- îMWri'!'̂ *'-- - " 

terza classe. •v , 
, ! 19. MantelUni, consigliere dì Stato.v 

20. J^ar^srt.yi,:, tenenle-qolonnello. • - • 
21. Ìf«jz«, cplonnellOsf. . 

J C ^ h ^ i - l P . . ! • • ' ' • ! • • < ' • . " 
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Lj fihiaiìcKere 
... • . 

A" 

? 1 ' 

;9. Jlfa^zare/Ja,.tìQnsigU<ice di apj»eUo4 
a G^qc^v i ' •_ ,.^ , ; - • • i-:- -.•]•• 

10. JferJTO^e^, presidfetite "di 'seziotìe 
di corte d'appello a Napoli.; l ' i 
' 11, Romano .Giandomenico. consi-

• • • ' • • • ^ ' 

gliere di appallo a Napoli. 
La iCàtégòriai speciale dei^protes-

sorì contiene, i seguenti- onorevoli 'si­
gnori; r ,, • •>: 

; "... ' - ..l .\. 
1 Carnaz ià , .d i diritto costituzìo'iVale 

e dì amminiQferàtìVoaOktanìa. ' . 
' % DeiCrecMà, di^nifedièìtìa !egu!.>' 

(a NapoiiJ-- •• •̂••'"' •' '-'^^r^K,-i'vf-'mm 
• 3 . FahreUij di archeologia a Torino^ 

^. Luzzati, di diritto costituzionale: 
^•sN^adova.--•*:>- ,^•^•^-^ '•'••^''m^' '^-;" 

1 5. màto; di dìritfò e procediiì-alS^ 
naie'a'Roma. " ' -" * , ' * 
i 6.- Pessina, di diritto e proceilura 

l e n a l e i ^ à t N a p o l i . ^ ^ • ' ' ' • • ' ' • ' » - -••'•-' •"•^ 

V ?7ciPiemn£oniidìi, diritto còstituziò-
nale a Napoli. ;: 

Jlìchè^^Véi^deiV oifhaggió a)l£Ct.memoria, 
déf,giovane pop'olaiio préfei'lslcòho i n -
èénéiirti i '-potenti:- ' -v^' ;^ '^-r 

j f i i . . . 

Jì 

• vlft\j,PMsat§^tit.iinao Ui : pri,ncipessa 
Margherita, quando soggiorpavata^Ve-
hez^ià, si rqcò a fare una gita svà 
bren ta , e fra^ gUvjiltri luoghi si fermè^ 
brevi rnoment i anche qui. A ricordai'e 
il grande,, il fausto avven'menito,,mer-, 
cordi verrà scoperta una lapfdey eretta ' ; 
à cuVa* del , nostro onorevole Mum*^ 

JPas s» dal Capoluogo ai Comuni rUi^# 
•MW- Lo dissi già altre volte, Vri/mag-. 

•^ior .parte dèi-Sindaci dei nostrì'^%6'^ 
muni è Legata ; al partitorcadittcì. -'• 
^ A parte il fatto incontrastabile,della 
guerra^ accanita eh' eisi mossero^ nelle 
passate elezioni 'al càhdidàto' progres­
sista, basta-^teÀav' dietro ^[jiiotidmrìl?^. 
rpenfe ad ogni loro' atto, pèi'.^'pèrsUa-> 
de,rsi che costoro ! sperano ancora ili 
lìn prossima ritorno, dei Minghetti »..^ 
dei CantèUi. 

I I 1- i i - ' \ - ^ •• 
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I - Gianìiino' a' Fanntf: 
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M i l a n o - . . . , . . ; 1862. ^̂  
' ' ' ' ' . ' - ,' 

,Cyi la vita è Un lungo sonno, l cui 
sosni: fuffaci noi chiamiamo' óre- di 
f f l U c ì t à J i ^ > • - • • • • • • -•'-:•'•' ''';:'•'''. "'\ 

^Non appent^ le nostre anime si com-' 
prèsero, e>i* confusero, non appena iW, 
noS^riftVjmisera giovinezza fu illuminata 
d^iias^ua parte^^ì^i^le-^.. e un cat-
tiy,9 demone ci, divise violenttìmentè 
e^y ripiombò nell ' inferno. • - ^ ^ '̂--fi 

Se lo ricordo quel mattino di «b-
b r « ^ , ? ! a " I • ' . !j ..• - • . • -̂  • 

Tu evi bella più che mai, 
•É:'ti ricordi quei lunghi,, istanti di 

silènzio ? E ia allora che , gli occhi 
parlavano più eloquenti. : ', 

E ti ricordi quando t\ chiesi con 
voce t r eman te : Mi amerai tu sempre 
c q a i ? ' '•^-' • \ 
'.Mn mi hai risposto: Sempre'così . ' 

Ed io ti stFttìsi febbrilmente al mio 
p«tto,. 

- Cattivo ! Mi sò'ffochjr'• " 
™ Ì ^No;'angelo'-^ ti'^baciol '- ; , / 
- Oh guai, guai, Fiinny, se; non 

^ i amassi piùipEorruppi' dopò breve 
silenzicj li^spingendoacarezzevolmente' 
la...tua tesjtinai '-'̂ -V.'i.c- ii''^:- .i,̂ "'';"' •!'.>'•; 
i IJÈ itu subito; Eh 'via.!, non si dice 
cosi!...,;.... Leìiè un fanciullo ed iih 
fanciullo cattivo,! Fa degli schtrzi'lóV' 
òhe fanno mule qiià dentro..,, che 
spezzanò^l cuore. ~ m 'mtì|,,ta la testa 
àui^'giri^bchi|^..';/rvoglio ^uiiària|^rt( vò 
sfarvi yn bacio; Cosi ! Co sii Bambino ì 
pambino;^mioW^^^''l^;;r •;,,,,;.:^:.^^^^ 
^ ̂ " . , ^ ^ ^ o ! 4 % J P misero; ^cencio di. 
nebbia: erraYa, errava per l'immenso 
^mttì df %ieli. Incontrammo" in esso 
\ nostri sguardi "di'fuoco. Il 6(:ile,i: cieli, 
y azzurro, il verde, glìiig^^t^i,^ 
esultava; aveva tiittò un )nho è uh 
à n i d r e , ' •'•^•'•^' ^'^^hj '^- • • • ' ;• " '• ' ; , ;' 

I L'alba moriva ne t màttfùft. Il sole 
^piaya.il boschetto con: céntoi «echi 
^1. fiamma; g]j^^m^cel!i.più pi^ri *star-
niipavano ne! fllto delle .foglie e sa-
l'u'^avano il. giorno e la bella con u n 
t r i l l o , ,'.' r , • ^̂  ':'•' •-•>•- ••' '- • 

., Che ebbrezza! Che paradiso! 
i -QueL<loserlo-mi. appatiVà'hm' giar­
dino incantato. Quante favello, che riòh' 
Bi.^comprendouo,. ma che fanno bat-
'tjore' il cuore! Quanti sustìlirri- miste-
ijiòsi, quante forme divine in queiri jna: 
^carpzzevoid e profumata!.,!.. È r i l u U a 

1 p i p a .dei. vpli,^^ dell^, voéetteinfantili 
egli amorini > q ' M ' ' - . ^ l ' i ' i ' 

j Ti sqyyiene fihìft una lagrima mi 
r igò i l ;vì^pj?j\ . ••.:, ' .,i;(,h!i •>• i ; u 
' ]^l,dolore e la gioia, si esprimono ad 
un modo,,- IV 

J T \r i\'. M ,̂" . 

\ tv 'uuypiétto cammiriàvài' ictemiii^à-
va^....,. dileguò. - ^ . , 
i 'Ohi isa"ìa ytoria dfsUiatomo che sì 
perde negli apissi mfinijti dello spazio? 

' » 
" •< ' . 1 

tuoi baci ! • 
.•/ih'-nif •.iv\Y 

.̂ • 
1 • 

A.bito iit^a poy^r» stanzuccia fuori 
di ]^i(^nój,( in uij paesello pieno di 
v i ^ e ;di aUegria,.H;. ma che mi sem­
bra tiarito triste, ' ^ :•• , ,- ' ;•-.-;• ' 
i I I ?«ÌQ. padrone di .casa è <iiir( vec-
chÌ9, contadina ~^ veste sempre a ne-
i^p; porta iV lutto per il suo povero U-
gliuolo. ' ,,̂ , _ / • ^ 

Me ne ha raccontata ' là storia, e 
mi fece tanto male. ' '-

— SiciiroJ '̂ iriil disse, era un b e j . 
mattino d'antunnó..;.,.: comò qiiie^tò.. 
Quasi' tu t to il pàéSe Uivi^rava ne' campì 
da una buondì mesiz'ora. Il mio Tonio 
era j i igrò e svogliato, e manrimà Oa-. 

'tèrin'à aveva sentenziato più volte ch^^ 
noe^'o Signore Iddìo avi'ebbe dovuto 
furio e.iscure in casa a principi di co»-; 
ropaj a,nzi c h e a poveri in ([^anna co­
me Giangiacómo e la sua: T«cchift -— 

ed allora sì bh'égli[sàreì)bo casca,to 
coftie'^il formaggio sui irnac^tjhéroni! '• 

Tonio adunque ayéa layora,tq un'pò-,; 
Jqhi'nò: bestem'niiahdq a la dura sua 
sorte e a là terra pìù ' iura ancbra^ ege t? 
tata beh j^rèst'o la mUrrà e fa buona 
voglia, s* era buttato* a riissaré placi-
damente sotto l'ombrello d 'una;quer- : 
eia. E quél durò umido letto eh parve 
soffice pm che mai, e i aria fn |zan te 
dell» m'àtllrìa gli portò dentro r^^^c'er-

• v.ellino sogni allegii ^è"-voluttuosi. .̂E 
lo'vedevb à sOtmdere spesso a'fior di 
l a * ^ t copriP(U caVézzi-U tro^qo^ 
delia quercia come ' p e r s i a ' viva,' ed' 
enfiar le gùanpìe, e batter iVmaniJ '^ 

Non era b ru t to ; e lo sapeva per 
^ e n e la furbaccHìotta 'del la ' RÒsinàJ 
xlie ci trovava pròprio uri 'gusto'ìbaito 
a custodirne i placidi sonni ' contetó-
p landa lp i^ silenzio: E la Rosina era 
un bottone tut to profumo; e non sa­
rebbe stato miracolo se quel fior'dì' 
donnina avesse un pò'capovolto l 'or­
digno della ragione a qualcko'figlio 
^j signori. Lasciata a mamma, Ca fi­
rma magni(ìcurne per filo e per segno 
0 gli occhi, e (a bocca^ ed il natio, e 
la chioma d'oiM), e la jjersohcina pot-^ 
;^i^tta.' È mamma Caterina era buon-r: 
guetuia, e parlava franoona .da buona 
cristiana, 

Tonio dunqwe russava, e la Rosina 
lo contemplava in siitìuzio. 

t ' 
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E Juì. avoa l'anima in un sognò. S o ­
gnava una scalà^ liinga lunga, com'è lu^ 

|scal^. di G-iacqbbe, appoggiata rion'sà^'^' 
pea d p i , , , ^ dritta.^diiitta verso''il'GÌèl'o, 

^Ed iri 'cimà alla scala er,a, le i , , la piii' 
!»elÌà*maBÌÌóttà del paese, la Rpsinai. 
:e lo; 6hiamàva,, lo chiìimaya c o n - v W -
di angelo ;'e"l'u;i sentiva ,pa^i,'a;.di Pttorv 
poter giungere tanto alto. ' 

j^^ome V sogni ^sono bizzarri! . , 
A;iun tratto égli si deéta di 

prassalto, e scocca un bacio ; Ì % f a n - y 
cjulla lapcia andare uno (scoppio d i 
risa, e fugge viav • '.'•":,•' ' E Ì ^ 

:'Tonio si-alza', si stropiccia gli oc-,^ 
chi, e li spalanca dietro' alla 'bella;. . 
Ma essa non sì voltava, ó correva, 
cpr/ava^s3m,pre, fmchè disparve die^ 
tro i fìlieri delle viti. ^ . . r. 

. « T o h ] la br icconala esclamò T o ­
nio fl:;C'era davvero!» e incrociatelo 
.braccia'éul petto, gnardè attorno la^ 
campagna e l'orizzonte come per a c r 
certarsi che era desto dassenno. 
, « T o h ! La briccona!..... Vola.-,volar 

ma - ' ^ ' 
e 
rai anche fuo|y di sogno!» 

E la sera si rividero SLjU'aia,.dÌ3 
m^mma Caterina, dove le vecchie co­
mari riiccòntarono m belle fiabe im­
parate nell'età verde. E; mamma Ga-
ttìi'ma l iaddocchìò di sbiecò, ed ih-, 
dovinò qualcosa dì nuovo. 

¥, ia non-avrai sempre buone gaViibe^ 
quel bacio zuccherino te lo ' p'igìfc-» 
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Fin i r e p o S a t e m « V ^ i ™ ^ tutti ì 
Ooniuni della tlostra p'ovintjia .si tror; 
vano nelj,ymèro\degli abbonati itUa 
Gazzetta di Venezia, PrivìtegiatjEi perp 
rinserzione dògli atti ufficiali, ét̂ a lo^ 
gico che j signori Sindaci preferissur^); 
V abbonamento, a qiiél periodico„^A|^ 
in tale qualità ^otèVa dessero dì liiiaf-̂  
che interesse e pel Comune e pei sin­
goli amminiMfati. 'Cori pfovvitfa legge 
però fu tolto tale privilegio, e la pub-
tiie^zione deglUtIVijfaciali è^ora af­
fidata alle Prefòtture ' che settimanal­
mente fanno spedirò copia del Bollet­
tino ai singoli Comuni. Cessata r uti­
lità, doveva per logica conseguenza 
cessare anche Tabbuonamento e ri-i 
spàrmìare còsi una epesa che, per 
quanto tenue, grava annualmente il 
tìilllcio dei Comuni. Eppure quantun­
que tale disposizione sia and.ata\n vi­
góre fin dal 1" ottobre a. p., là rnag-
gior parte, dei nostri Sindaci conti­
nua ancora ad es-̂ ôrtì abbonata aitai: 
giornale. — Padroni, padfonìssimì, i 
signori Sindaci, di associarsi piuttosto 
ad uA^'giornale che ad un altro,; raa^ 
mi permetto di jfar loro osservare co-' 
me in. tai;,caso, possano levarsi i loro 
capricci polìtici con altri denari' ohe 
non si^no quelli dej propri ammini-
stra^1>'A tal proposito anzi io preghe­
rei qualclie consigliere comunale, ve­
ramente progressista, a volersi far in­
terprete dì questa, mia giustissima 
sservazione. 

W-fò-ìL^ 
pel^l*éflfi^sjzioìhòWl pródii^^^ suolò! a Padova 
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l i ' l i nSb r abitudine di 
e'/5de|le mdustne^si à costituito cosi: 

CàV. 0ÌOÌO Luigi, presidente della 
, Camera, pfe3idente|;;ìng. Piva Remigio, 
sindaco di Rovigo e S&lmi cav. Sihf 
furiano vicè-pi'esidenti : Bpnoni dottSf'̂ -
^Giovaiini presidente del-consiglio pro-
^jinciaie, '" Orecchi Germano, Lion no-
Me Federico, Occarì cav. Amos, Sal-
vagnini cav* Giovanni sindaco di Adria 
e deputato |%vinciale, .Suzzi Gaeta-

V. " 

:!.. 

ho deputato provinciale, Violati'Tesca^ri 
dott. Vito sindaco di Ariano, membri 
del comitato; Giuseppe ing. Marchinri 
deputato pròvincìaié, segretario ordì-; 
natpre dell'espo^i-sionte ed il professor^ 
Rubini Giovanni Ferdinando se^reta^. 
rio generale. 

Sclalts. -^tlOltre 130 persone in­
tervennero alla seduta, per la costitu­
zione del Afagazzins^, cooperativo: r-
iSalvo lièvi modificazioni lo stattito fu 
'approvato. Notiamo:, phe, le donne 
favranno diritto di votò in questa So­
cietà: notiamo ancora che quel ma­
gazzino cooperativo sì propone anche 
di aprire dna farmacia. ' 

™ Le sottoscrizioni per ,la istitu­
zione della Banca Mutua Popolare 
oltrepassano già il numero di SOOQ. 
^ Il giorno 19 avrà luogo l'adunanza 
per la costituzione definitiva della Banca 
stessa. 

andare a letto all*óra dei pòltt, ciò 
non deva eisser causa, che chi non pû ^ 
studiare a^gìorno^ non possa; farlo 
alla sera^,Ma uteinterv|Up cl^vuòtì 

he pei distri W b r i / ^ é i i ì io neg 
, L'intervallo si faccia dalle 41|2 alle 
#i|uando cioè quasi 'tutti gli stu^' 

denti sono a pranzo ò a bere il caffè; 
0 si,i^nga aperto fino alle 10. 

S,L!.^gnaap,, pure gii studenti della 
scarsezza àé\ libri dio "pÌìV:Sr Adop'e-

1 • 1 • , ' • . . i i i Ji • •• • • " • ' • • - , • • 

rano nelle facoltà. E vei'o d'ulira purte 
che la dotazione-e meschìnissimaj' 
•anzi,del tutto,insuffioionttì. 

' i"- • • • I ' ', • • ' ' ; ' • • ' 

Infatti Voler pretendere che una 
BibUotècBt universitaria si regga con 
seimila lire aU'anno.-è lo stesso che vo~ 
ler cavar sangue dal muro: e noi ci 

^r'^-
I " 

- I r ' ^ B 

pei* sa queste [VaitìcòlàTi vedute. 
Finir^^olia piiBf fessa yn^^^ltro 
amico ci assicura di aver chiesto in-
darno<**»4d poesie delTab. CastiYinól.»-. 
l'Orlando fimosÓì - u -."X 

vai mt*tniìettiìì ìn P a d o v a . -̂  
Non esseadoéV riunite, domenica u. s. 

.1 

iruumero:legalo degli azionisti perla 
validità 'fleir Assemblea indetta por 

•L , . . . . 1 

tal giornata^ la; Società è chiamata a* 

mf: TestinioiiF^ioivio TO'Uèlla Scena e-
roicomica e^tsta un vecchio facchino-
che crollava ta/testa, mormorando *— 
Ek dònrie ìnnamortól. 
^ p a E g a : ^ a B | | | | h d # W H . ' — Sappia­
mo che il Magazzino dei Sali sarà 
trusportato^ nólià finanza dove saranno 
òostruiii appositi locali; il relativo 
^p:togflUo fu già inoltrato; aÌ^tóiÌìste|o 
e pare sarà approvato. 

« aasasejsatS. — Ieri aUe-una 

• • 
j ^ 

Oggi la nostra Società'Operaia tenne 
adunanza generale alla qua!Qj:|;inter-
vennè buon numero di §oci. 

.Batane lettura dal Segretario, si 
a^provaron6ì%socohti deiranno 1876; 
poscia venne deliberato di unire in 
lina sola le feste di inaugurazione e 
di commemorazione, rimandandola alla 
prima:1^ihdiciha di SeUembre: 

A metà della seduta;Venne presen­
tata là magnifica bandiera sociale, 
splendido.regàio fatto alla Società dalle 
nostre gentili signore, alle ^quaje anzi 
fu votato ad uhahimità un indirizzo di 
ringraziamento. Si passò quindi alla 
noniina'dèrPorta-bandiera e del suo 
Sostituto, e alla^quasi unanimità di voti 
nnscifono eletti i due giovani Soci 
Baldan Natale e Conte Giacomo: indi 
la" seduta si sciolse. 

•rS 
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Vcnè2ift%. L* imperatore del Brasile 
prima dì pai-tire incaricò il console 
di far'approntare e spedire a Ravenna 
una ghirlanda di camelie da collo­
carsi sulla tomba di Dante. 

Il comitato per il monumento a Fra 
Paolo Sarpì-si è costituito nominando 
il senatore Giustinian a presidente,, il 
conte Nicola Papadopoli a cassiere, ed 
ili^fi'.'ttori Fortunato Novello a sègre-
tai'io.";' • '' 

".— Certa Adele Palazzi sorpresa dal 
'feàtellò coir amixtite :;si, slanciò dal 4° 
pTànò 'tìèl''sòttostant;é rivo ; rì|-Ó'rtàva 
gravissime, contusi^m ,per .ii;i^,y,^ersa 
in-grave pericolo., '', 

~̂= Narra il Rinnovamento che cor-
reya ,vo'''G, esser morta ieri* altro di 
frp4J^o e fame in uria spècie di canile 
una povera vecchia abbandonata da^ 
tutti 'i, suoi. , -,,̂ ^^„., ,; s/ ' : . • . , , 

'iu- 'Tp'J'ejriMÓ^ d^ particolari del 
modo con cui la questura riesci a sco-
p^rip gli, ^utorildi iun furto ingente 
perpetrato .giorni sono., 

^povfgo . r— II. comitato; esecutivo;/ 

I 

Aneo i r a «loUiÌL'^'Bll^lioìeca. — 
l - . | . . A ^ ^ . . ^ ' \ _ 

. ... .,..^1 ...•\ . , _ ' J.,'!' . ' ^ ' 

Ci vengono fatti serirìpre reclami da 
. I ' J ' ' . • i 

parte di studenti contro l'ordinamento 
interno della Biblioteca. Li esponiamo 
come in continuazione a quella lettera 
di tin'riòst'ro egregio amico che fji^pub-
filicata nel gioVhàle di ieri l'àliro. , 

Chi ha mài vièto una resola cosi 
assurda come quella che prescrive 
che alla sera non si_ possa dare agli 
studiosi nessun libro che non sia nella 
sala di lettura^ E quando 'uno, stii-
derite ha di'biéogno di consultare qutiil-
che libro un giorno per l' altro, e va 
di sera, perchè di giorno non ha tempo, 
gli si dovrà rispondere a torni domani" » 
,0 la libreria è chiusa e allora si apra 
anche alla sera, oppure è aperta • e 
allora i signori distributori abbiano 
la compiacenza di fare due passi e di 
prendere i libri., '••.''.•:' 

La Biblioteca è universitaria cioè 
principalméh'fcè per gli studenti: e in­
vece c'è un orario così bislacco che sta 
appunto in opposizione alle ore di li­
bertà che hanno gli studenti. Alle tre, 
si chiude, proprio qiiandoi finiscono 

'^tutte le lezioni,, spéciàlrtìe^tè" per quelli 
dVliià'tete^ e di.medicina. È vero 
che fra una lezione e l'altra c'è qual­
che ora.di intervallo: masi deve amr' 
mettere che anche,gli studenti niariV 
gino: eppqi ciii sarà quel giovane-che 
uscito, da vp^Sié^ione- móito'"^sp^esso 
pesante, si seppellirà in una oiblio-
teca, colla prospettiva di un' altra le­
zione dopo un' ora? E perchè chiudere 
la Biblioteca alle 9 della sera?. Se qui 

maravigliamo 6he l'oh. Ministro dell'I*^ 
struzione .jggbblictip che = è uil uomò^ 
d'ingegno, non arrivi a comprendere' 
che lesinare così riguardo alla Biblio-: 
teca non è né ragipneyole, né .giusto. 

.ip#̂ *̂̂ P̂ ^ "'̂  ̂ "^^f^ W^m ministro, 
dà questo risparmìq faor di proposito?, 
Che neilLUniversità si aSsottiglierà 
ancora più il'numerò degli studenti. 
1, quali vedendo che la città di Pa­
dova ofTre tanto poche .attrattive, ^^g^ 
il Municipio non fìi n u l l a ^ f # ^ s ì / ^ 

- " " • ' " " l ì " - : * I • • , . • • , - . i . . ' . ' . • 

che per giuntàkolè Una Biolioteca dove 
non sono a dovizia che le opere dei 
SS. Padri e iiiraanpscrittid'éi: monaci 
del medio evo,, ammaineranno le^ vele, 
e volgeranno le prore (e le boràè) ad 
^/l"e migliòri.^ Dunque egregio com-
mend. Toloniei se non desidera rima­
ner solo còlle'panche dell* ©niversitàj 
provveda a tempo ed approfittando di 
quella,,sìuipatin, tìhey -non sàppiànio 

me, ella gode pressororioH Còppiriò; 
ottenga^ da lui che si accresca'la'dotarii 
zìone della Biblioteca, e se l'onor. Mi-
nistro le ^risponderà che non ha de­
siar!, ilo esorti a spender'meno pei' 
l'Istituto,chimico che rióni ha' ancòraî s 
dato ùna;,i celebrità j ad' eccezióne del 
prOLfi,Fiiipp«zz';ì e:.quello cliT verrà 
risparmiato negli incidi -e nelle basi, 
lo utilizzi a procurare alla Biblioteca 
tutti queiJibri, e noî -?3pno pocM^ che 

riunirsi nell'ufficio del Comizio agra­
rio, sito in via S. Bernardino, casa 
•Randi primo piano, domenica'^fW. 18 
corrente allo ore 12 mer.. Si avverte 
! che trattandosi di terzaconvócazione, 
Ila seduta sarà valida qualunque sia 
'pél' essere il numero dogli intervenuti. 
! • - C a r i t à ias^0fé'Rlémf«a. — ^iér! 
l'aUi'o un vecchie riscivà dalla Chiesa 
dei Servì, ben lontano dal supporre che 
',le (preghiere fatte riuscissero per lui-
,ivane, come ^iffpfìttt^lt^rorio. Poiché 

- : • r — : -

a 

é-

tì 

*uno sòonosciuto che tre va vasi /. 
porta della chiesa (forse sentendosi 
indegno di entrarvi) visto il vecchie-
rello che quietamente se n'andava 

• , . ( • • * • • • [ • ' • : . . • • ' • , • 

p^nsò ch'egli poco curasse i beni 
nìqndani e che quindi si lascierebbe 
spòglitf'è più facilmente che qualche' 

. . . . • • . • . -

Gli si avvicinò quindi quietamentejH 
e con mirabile destrezza visitò le ta­
sche del, vecchietto* La:;visita fa per 
lui fruttuosa; poiché trovò uri porta­
foglio contenente lire 10, colle quali 

"andò a ristorarsi e a riscaldar -forse j ; 
le membra intirizzite,dal freddo, sof-
ferto 'Sulla porta della chiesa anzi» 

' • . 1 . 1 , - , i ; , .. ^^ . I ' • • • 

detta. V 
TeBiàaÉo s t t i c a « l i o - ' ~ Ciròoiaia. 

yqce che l'altrMeriarì viaiStóban linà^ 
na abbia tentato per sottrarsi ad 

uri malore incurabile, dì tòrsi la vita 
prendendo una forte dase di morfiho. 
; iSarimire,cbaox%oti«.^'^^';tei^l:stM 

! < • • 

-CiiiodarebP;assistito ad 
'^na scenetta, non dissimile da quelle 
cui Goldoni attinse ivispirazione delle 

, sue baruffe, una donna sulla trentina 

• i l ^ • ' 

p | ^ ^ Saracinesca fu visto galleggiare 
sulPacqua il cadavere di un uomo sco-

. '; 

noscjiuto. Pare trattisi di un suicìdio: 
ila àiustizia informa. 

— A Veggi il no una giovano sposa 
cadde accvdentalriiente nella Tesimi e 
fu travolta dalle ajî que,'?, ; ' 4 
j Kon "fu ancora H|||):vàtp il cadavéi-e. 
j CadM*a. — L-àUro giorno in Piazza 
ld,'A,rmi, nelht Hyistà annualò del' di-
;stretto, l'aivitanto mcggioro del 2"ieg-; 
Igimantp cadde da cavallo e ne.ripprtò,., 
una lussazione aUa spalla. 

, . . • . ' : • . . . , • ' 

aaBsSace. —. A Mirano lu-
a • - -, 

nedi^uri.mariuolo qon una lestezza ,\7;t 
inaudita tagliaya ad^^^^^^^i^^àw^?;.!^,, 
giubba contenente un portafògli cor̂ s 
dire tl-ecento circa 0 quantunque il 
{mercato fosso pòpolatissimo d i ^ ^ r -
rieri gli riusciva di involare il porta-' 
fì>gììo e di fuggire senza esaere rtcó-
inosciuttf.-. • '-''• • '" "-'^^^m--- ^•>:v^^'' 
!• •• • 

- ' f è a t r o Wigfliv©.— Sappiamo cllìa ' 
Domenica il bi'avo ardhitetto Comm; 
Scala si| troverà in Padova per dare 
ialcune spiegazionifdi' dettaglio.sul bel.' 
^ . ^ -

^progetto da lui compilato pel radicai©» 
Tistà#ò del nostro massimo teatro. 

ìiii 
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T e a t r o C7»i&£urelìL. 
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,E finalménte perchè si proibisce la 
lettura dei romanzi, che è pure tanto. 
necessaria.per formarsi un gìustò^ónii^ 
cetto di ogni getìévb di letteratura 

veniva lentamente, dal ponte di Santa; 
Maria di Vanzò, quando uri'àllra più 

parlare col 

E, coniÒfsi'fece nbtte.,^i,il crocchio' 
sì Sciòlse, è là 'Rosina s'avviò tutta 
sola alia sua capannuccia -̂ ^̂ ^ma Tp-, 
mO;dietro a lei! È la raggiunse, e Sy 
disse' 

K Or. veiigo teco'*fìnO alla chiesa.» 
« Tanto meglio » ella rispose « che 

in buona compngnia ,lâ  stk-ada non 
par lunga» ma sì dicerisdò arrossiva 
fin nel bianco degli oQ^bj..' 

, «Hai buone gambe, Rosina; e sta­
mattina t* ho visto correre a preci^, 
pizio. » . • , 

La fUriciullà s'arrestò dì'''bòtta "a 

nostrale e forestiera 'Z '̂TJn;nostro egre­
gio amico ci assicura cliei volendo leg^ 
gerc un romanzo di un illustre st̂ Ht̂  
toro frariceae*>dopo ' essersi rivòlto a 
tutti gli ìmpiegat!,Hìivè 
bibliotecariòfW quale gli' accordò il 
permittitur ma avvertendolo che il 

V '̂  I J 

regolamento lo vieta II I#^Ma signor' 
iBibliotecario, se lei proibisce^ romanzi 
solo perchè talì,fab(ìià uòa'eBsfiVpròì-' 
bisca anche irp^ÒriiWsi Sposi; 'ma se 
li proibisce per sue particolari vedute,' 
noi la preghiamo, che colla sua solita 
gentilezza, sì compiaccia di tenerseìe 

•;mì.sl(i, 1 • ( : . 
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schiacciar col pi^de, nOti 30 chè'^iri^ 
tettuccio sul cigiionti del fosso, e non 
rispos^,;. poi tossi, guardò la. via lattea, 
e tirò'dritta. , -

j : ,0r dimmi un-'ipo'ì: lo sai che sei 
bella?» proseguì il giovanòtto.^ 

«'Me lo dicono ' tantoiìiiima' non ci 
<;redo »• rispose ingenuamente la l^o-
siria. 

I ' ^ 

« Té 'lo. dico ' anch' io ; — , e , non mi 
credi? » ' , 

'imo: :s> • ' 
<; Prnprio no? » 
« No,' » , ' .. 

ei c,atti.,fel! » * 
« Oh quéstio si che é proprio vero. » 
«Sa i , Rosinuccia. Siamattina ho 

sognUlo di scoccurli un bacìo sul collo.» 
Il ciglione del fòsso era i>ieno di 

vefmicciutoli, e la fanciulla li vedeva 

proprio,tutti: che anche.adesao si fermò 
di botta a'schiacciarne uno. 
' Erano giunti a la chiesii,;. e: TOfiigi.. 

doveva andarsene da unà^j^arte, « là 
Rosina dà l'altra. E non sapevano prò-, 
prìq conie's:|aecar3;i,;^; e si nasconde^'' 
vario il volto fra le mani per far le 
boccaccie. S' arrestarono doAdolando; 
entrambi il'busto in sulle crambe, !e 
sbirciandosi con r occhio del pesce. 
P,,oi .IJp.nio.. si fé' rbssOî JFpsso, le cinse 
Ja vita ^pi i je ro|^|isie sn,e',braC5(^ia,.e 
avvicinò lé̂  labbra tremanti al' CQU,O. 
della fancìiiìfà. Ma le feglìe della siepe 
bisibigliai-onò forte, e ì\ bacio non potè 

-^cascar giù dà'le' labbra,^ ,. : , 
k Ciao/Rosina. i , - , ' , ;i 
< ,̂pĵ o Tonio »' < , , „ >: 
E^'^s:'avviaron,'a casa: ,, . ; -i 
Non SI trovarono più soli. 

'Intanto Tonio &'era futto come per 
miracolo più lèsto, e quol ficcare la 
marina in seno a la madre antica non^ 
gli spiaceva più tanto; 

.%,M innamorato! » mormorava mam­
ma Caterina^ '\ ,' • ', 

j£ un giorno vin omaccione'cori tìn 
logoro berretto calato sueli occhi bus-

'W' la porta di Giangiacòmo-j e quel 
giorno fu :U.ft:i::gran piàngere per tutto 
U paese. 

Una giubbaccia gallonata avrebbe 
stretti' ben^presto- come in.upà scat-
tola di ferro i venti giovanotti più 10̂  
busti del paese. 

S0' e piantandole in volto un pàio d'oc­
chi ardenti come bragia, comincia una 
litariia di tìtoli,ingiuriosi di' cuinUij'iù 
gentile voi^vgentili lettrici, non aVete 
udito giarii'mai. 
' L ' a l t r a taceva. ! , ^-^jw. ^ 

• > - • I -; .^ • I. / . 

• Le ingiurie accrebbero di forzai Uà̂  
.insultatnce non parlava più: stiillava, 
ùome un aquila. < , 
. Ti'altra, taceva sempre. ,, ^ 

' .Parve allora che la furiosa''jiei:-
,desse'l^^iJpazieriÌEà •« scagliatasi'coritr» 
l»aÉealietì^Sl^^andàre in piena fkccla 
un manrovescio potente, dandosi 'pbi" 
a^fi^ga cosi, precipitosa giù per via-
Chiodare che non Hea.ne più fatto al-
l'altra^ di, raggiungerla per fareil còn-.-
traccambio del dono geritile.' 

— Be.aQrî  : 
ìa l̂ ell̂ a commèdia di Bayard î >̂' pn 
imdrito in campagna — .tanto vecchia:; 
« ' - ' 7 - ^ ^ ' . . ' ^ 1 

e sempre tanto applaudita. 
Ora du« paroline al colto pubblico!' 

rò" meglio^ a ,qualcheduno che se f» 
parte del pubblico non è punto cqltò^' 

Parlo di quei sìgnorlp^ che vengono 
a teatro' pel solo divertimento di tomi-' 
per le scatole agli altri e che si corri-:̂  
portano in teatro come,a un dipresso'-'̂  
sulle pubbliche piazze i monelli.^ :̂ .V 

Pensino postero che il pubblicp pp-
itrebbe resping^ré^Ógni solidarietà con 
•lóro, stànòàrsi delle loro insulsaggini,,, 
e iièr'ovviare ció>, accettino il mio • 
consìglio, se ne sti'eno a ca|a,^^vadano 
a letto'0' dove vogliono, ma^nori'im-
pongano' al pubblico le loro gesta .;lio. 

i.rionittredo spiiiì.tosé, mà'che son céttò ' 
f M ! ' - . j . f̂ - •• ' • • • • • • • „ 

noiose. • ' ' - ' . 

I t i . j s 

\:9 

_ •' . , ' - . • ' 

Spuntò il sole atteso con tanta trer. 
pidazione, ed ir Signor sindaco rivolse 
ai coscritti le paròle'più pulite di que­
sto ;,mondo. Dt .̂̂ i^ilMéUe fin'estre dél-
l'ufficìo municipale sventolava la ban­
diera tricolore; ed una frotta di fan­
ciulli stava li'iriipiantata a guàrdarn,0 
;io bizzarre ondate afT>uffi" del^'éntò. 

Al menggioMiVenti coscritti parti-
%rib: -ti^'^ft^tabarre':àiParmacbllo, îl 
349 con e in sulla spalla, 'Ib/scarpe in 
niàrioj la faccia allegrona, ma'ilKcupre 
cori uno strappo che sanguinava san-
guinava. Io e aa mia vecchia piange­
vamo come fanciulli àgìtàri'dòuriàlunga 

ip^e^zuola bianci^da la finestra più à;ì|tVìi 
'della casugcia. E sulla strada fu un 
via. vai di fanciuiie e/ di fanciulli, ed 

jiijn rispondere confuso a'baci e à'su-
?fufcit^émri:riiormorare^8ohiriiòssoiP'yteto 
latino a tutti i santi e le sante del 
c i e l ò t . •. / i l ••' " • ' " • ' • ' ' " • " '• 

^ -' 

jriia, e a buttar fuori un suo disegno 
dorato, qĝ Ĵ |;;̂ t*(0 à coyaraian^^ileùziq 
per tanto teriipo.: ,, * , ;; , 
* 'K , . , • L •'^ ' , f •• • • , ' ! ' ' ^ f , 

,« Vedete un piòco*» ella disse « La 
m,i,̂ ;- figlioccia conta i;Suòiv;bravi se^ 
dici anni, ed il vostro Tonio 1 sù'pi 
venti suonati.".'.. Bastai Ne riparle­
remo quand'egli/riporterà a casa il 
fardello, »! : • ; ; > ; ! • 

fgaiesiiHaBiti^ —-In via Colombini 
^ii- sonòs'ti^:i^^ri»etidicanti 'iin ' vebchio?:'̂  
uria veccifiià e ìuna ragazza, cheàcco^'^ 
stano tutti 0 tre insieme il passante-' ' 
4 con querimonie ;interminabili. Jo^ 
obbligano a far loro, la carità. ,No,n.; 
c'è' versoci liberarsene -^.si attaccario 
. ' ' „ . 3 r ^ --'• ^ ' ' ' ' - ' ' ' ' ' J . , . . 1 . 1 . ] " L 

'ài panni peggio di sanguisughe. ; , .̂  
Anche domenica io, voriendo da, via ' 

della Gaì^a ho veduto un povero si-
gnore, che a quanto pareva aveva 

' . '!' îi.̂  ! . .,_^ . 1 . 1 . - : . Aci 

i V--

E la Rosina riò'n c'era. 
« Me la salutate veh quella pove­

ra fanciulla! » raccomandò Tonio ja. 
^mamma Caterina, e Jtinpiò,un' oc­
chiata lunga luMSài e in'cui c'etaiutta 
ranima, a le Driò.̂ tre di casa, e^s'ayvìò 
coi còmp'agtii, inttiònandò con voce un 
ri'o' strozzata, nella''-gola una vecchia 
canzone. 

, . . . ( • 

Quella sera mammà Caterina licen­
ziò^ per tempo la solilià compagnia ; e; 
non ebbe vogìia di fiabe. Ma venne Uà 
me a metterci in corpo un po' d'ani-

• , , ± ' r i I . • 

Tonio fu un bravo soldatp. Ma.jtornò 
a casa cong'édato pei' sempre con una 
tremenda tàìateàfl^oWoTómorLun-
gò,' 'lungo-,-' stòòctiito, spolpato dulia 
febbre e stravolto dalle soirf^renze,. gli 
era miracolo il riconoscerlo, e,quel. 
viso bianco e sformato da cadaverino' 
Mè^f^prtìprìo spaveiritp. ' :; , . ,,_ 
'. La povera riiamma fu lì ad un filo 
per impazzirriej io me .lo .copersi di 

^àci, ed esclamai guardando il cielo: 
<; Oh guarirà,, guarirà! >> 

;Ogni màtiirià il vecchio rozzone del 
medicò •s'arrestava^a: la nostra pòrta; 
e ci voleva un tesoro dianedicine. Uri 
bel giorno l'ammalato si svegliò più 
ê̂ ereno 0 più tx'anquillo del solito, e 
tirov^ ali letto la buona'mamma Cate-
sina, e le domandò, arrossendò^Ùri pò-
clùuo Vegli orecchi: -
; « E che'rie è adesso della Rosina? » 

« Oh'che ci pensi, grultonel Che non 
htoi^hanno ancor detto? Éll'è già an-, 
data a fcWilì'b la sf^ttiriiaria di to. Mar,-
timo. » 

; E Tonio ricadde sul guancialei^-é non. 
jdisse più nulla tutto qbel giorno. Il 
/medico 16 trpvÒ.(Stave>ja3^ai'niàlé,^e Q''. 
un-bruttò ségno a maminà Caterina. ^ 
' Là'riòtte ebbe un, sonno inquieto. 
Al nuovo sole si svegliò di soprossàitò^ 
èi guartiò attorno, e mormorò tergèii-
dosi una grossa lagrima col dosso delle 
m a n i : •• . , ' ^ 

: <r L'ho solamente sognato queibacio»' 
Tonio fu sepolto la- mattina dei 

morti; quando i. moccoli ardevano sui 
tumuli recenti infmézzo ai papaveri, , 
e ;\e^ghirl^(ifle, di .cipresso. Ed iri' paese.-
non ebbero che â  raccontarsi là, attì4?i 
ria del suo amore.- , •• li 
/ I l figlio del signor sindaco, irnva-^ 
rito della Rosina, volle ch'ella andasse-^ 
ógni ,, sera a Sparger fìorifepu qiteila.' 
terra mòg.^a.di' fresco, speraridò [che 
qiiqlle, pqvtìKfli ceneri ne.ssewtisserp tìn ' 
qualche/conforto. ' ' •-
;. Mamma Catterina non seppiJ 'j]fî |li'" 
perdonarsi la sua imprudente , riveia-
Zione, ed ogniqualvolta le parliamb , 
;del poveretto, ella éice còl ritornelìo; 
• « A ît̂ giuro, le mìo creature, clrio " 

gli voleva un gVari bene!» .. 
I . • I ' ' . ' 1 1 ' 

^ • ' 

• \ Questo racconto..,/questo bacìo iii 
sogno....: mi rattristò profondameaie. ' 

,ra forse un pretOTTOriW'? 
' ' 

j 

i [ j[l signor Furfantare^ 
•^K 



& ! 
•K 
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'.'«bbliatp il portamonete, dovéri^aUun-
l'garé di molto il passo per'sott'rai'SJ,,à 
-q^ilelle.pehòéè molestie.' ;,, 

'̂ '", È,'un po' troppo ! {.''> 
à ; I l m a v & o a i P.:S^.inon ĥi» oKe 
i 'arresto di un ubbriaco per disordini* 
•tcpmmessì in cause delle libazióni cc-

:. IJuìtt a l dJB- — In Seminario, "ut;i 
professore bizzarro immagina il .se-
fguento problema: M : , 
] i-T .I),.vta-rultezza d' un campanile e 
la: eùvv proiezione nell'ombra,, trovare 
il nomo del eagrostano. 

-̂~ MkmancA un dato. . 
.—7 Cornei vi m^nca un,datOT 

,;, >—,.Si, signore I la fede'di nascita' 
.del suddotlo. • 

-w 

ìs 

'I : 

il 
>b 

il' ÌnPfti|i^ visto iti suoi n^Mico, .tìoili 
M a i i r r f t r l o ed'ìl L^VÌ. eìAe^aJjpèM 

r 

' • V ( • • 

©lasi'^'ftSgB» s l « H « SAiftÉo C S v I l ® 
del 15!. . > n 

— Maschi 6;-F(>mm: 2. 
• 

^ Mingati Fi'ancesqo fu. 
f^ngola d*,a-nni .67 e 1|2 seìlaiQ vctdO/VfQJ/ 
:.; TrfevfSan Domenico fu G. B. d*annì 

—- - ' . -

;^i ;e i(2.ex-cappuccinO. • v̂v>î :̂ ' 
, Gasparini Luigia di A.ngelo 
1 quattro. 

^ iPresiotto jErtnenegildo di Antonio di. 
anni 35 caffftttietej celibe. 
^j|?id(jolì-Santi Caterina dì Sòrtolo^dì 
ì'^tmf'^i^ domestica coniugata. • . 
Ifi^òrtolanii- Busòn Tiqre ifu Giuseppe-
4*anni €4 villiqa vedoya.-M Tutti [di 
iJ^ado||. 

; Vìi' bambir^^ esposto: 
JPpograuMBaaa dei pezzi ' che la. 
uisica del 1** Begg. fanteria, eseguirà 

.Sgffi l'i MarzQ,;in Piazza Vittorio E-
tpa|:^,uele, dalle .^^1^ 1 alle ^ l l 2 pom. 
;:TOrcià, Orfeo — MatiJitìM:,' 
* Pot-nonrt, Precauzioni — Petrellà. 
V ?li[l£̂ zurka,* Elvira, — B.uonbmo. 

'jil tempo di\rÌfUgiarsi iji mezzo ad un 
gruppi dì d*jp;utatì clìe si trovava 

P; jc Un membro ,della pre3Ìdenza^g^i|;-, 
^lusse fiiqri deli ' iùla il Mariani'é per 
questa volta tu t tofa finito.» '\-' '••' 

Non ci importa di sà^vére se si tratta 
'airuV depulato;.4iJPostra ovvero di 
;SÌnÌ8trai ma (Jitiiami) ciie vi Begola-
imento della Camera dovrebbe preve­
dere simili fatti e dare facoltà àM 
Camera stessa di espellere dal Còrpo. 
Legislativo,qu^fillo,(lei suqi.membi'i che. 
fosse cttpttctfr dì commetterli.. 

*» ^ 

S.OM;^ 
U 

i I 

• > 

nicp del materiale, ed abbiamo già 
urt ;aumento dìmSDefia di circa dodici 
iiiiliòhi oll'anno,OTi*U* y i e cose della 
guerra. ; •:; ,̂ '" y"'' 

La notizia dì queste condizioni ha 
fortemente impressionato ,la, camera, 
e le prossime discussioni saranno im-
portanti anche sotto questo rapporto: 
divider'ànno i nétomento nella c tóèra 
i ^iUlaristi ad ogni costo, che vor-
rebbero anche raddoppìare'miW bilanci 
della guerra e della marina, e quelli 
che sàviamente pensano dbversi an-

. - . • ' . . • i ' ' ^ I I 

zitutto. provvedere, alla finanza, poi­
ché ia buòna fmanza è un'arma di 
guerra che'Tale tanto e forse più di 
" • . • • - • • ^ ( ' ' •• • • 

un esercito numeroso, ma malo ordi-̂ * 
riato'.e^d equipaggiatol '. :• 

[•i 

ed il già consigliere di iégazìonèj E 
manno'Arnim adì un anno. " -̂  

ATENE, 12* — Deiigeorgis dichiarò 
alla Camera che non si oppone àg ' 
aìWàmenti, ma dhé bisogna pti 
equilibrare il bilancio presentante un 
disavanzo di due milioni.- , vf' •"" 

. VERSAILLES,. 13. , g ^ ^p^jmiF^ 
fiisgò a; venerdì la discussione della do-̂  
manda eli autorizzazione a procedere 
cóntro Cassagnac. Ignatieff pranzi 
stassera. presso l'ambasciatorft di G,^r-. 
manta.. , 

WASGHfflaXpN.. 12. -rrB.ministro, 

I 

di"/Spiagna disse che le!,criUche dèi 
gioVnali dì̂ ^M'adrìd sopra il gabinetto 
americano non esprìmono i sentimenti-
dei Governo Si^Ugnuolo, che apprezza 
i rapporti amichevoli esistenti gg 
cogli Stati Uniti. % . . 

h' 

Banca 
DIPADOVA 

opolarB 
» 

A' 

X-

F 
F 

l .1 

V 
i 
'5 

d e l S o c i ! a due Orme tantò^ per Pa-
' °?r. ^M.P^v '̂ '*''® P^*2^« d'Italia ^ 
rr̂  Vigliètti di Banca ohe in.;:oro. 
-̂  Alla seconda firma possano supplire 
anche garanzie materiali. 

r. • A >accordando 

I :••. --''• u 

it 

V i .• ' 
'1 

1 I 

- - f Fantasìa per Clarino 
Galopp 

' Baési. 
- -k 

gestrembrand: fr 1.,. 
^ i.- ^. 

ì' 

Spettacolkd' om 
TEATRO COI^COtlDL 

1 1 1 - •' •" V 

> |̂ 

In 

i^ÉVf-

Questa 
.•aera la drammatica compaghia^ Icilio 
Brunetti diretta da Luigi Pez^aha, ,e-

f 'flhil^m il. ^iuocQ non lo insegni 

1^ 

••III 

b ' B:BTE^IS^ES:E^IPZ)I; 

- 14-1861 v - l l Parlamento Jtalìano 
:.|d un^nin3|^_. di voM̂  pr^clamavfl^^ 
t|<Jrio Emanuele Jì. i?e d'Italia. . 

• i m 

•-•\^_À 
I p 

•-•. 1 

' ( 

| ;La Itaglone ha ricevuto il seguente 
^telegramma che'conferma le nostre par-' 
Hicolari informazioni dell'altro giornp: 
1 t ' - y •• ' • • • ^Roma,i%.' 

'y «La malattia dell'onorevole Mancihi 
^ènza essere grave, ispira inquÌBtu-, 
• _ , . - j -•••^mmi^'.. ••• ~ y . „ ^ - . - v . . . . 

,cLine. Ieri sera dicevasi che Zanardellr 
assumerà l* interim . della grazia, ! e 
giustizia-» 

;̂iM • •• .--jp'' ^ì-. E o m a , 1 2 . ' •• 

are 'che il ministero voglia vei'a^ 
• mente discutere in questa Sessione 
la riforma della,logge Comunale e Pro-
vidciale, facendoUv andare in esecu-
siiono il pià^rés^td'che sia possibile. 

'Con tale, riforma verrariho- intro-r 
. . . , . • , ' • . • . . : - • , • • •., - , - . t ' • ^ 

dotte delle modificazioni di non ìieve 
importanza, conie l* abolizione delle' 
sottoprefetture e di ire intere divi­
sioni ài ministero dell'interno, 
: In vista anzi di"*^htìste immediate 
conslguenze^ della legge^^si :"è;'nomit 
nata una commissione cho, hair uica-
nao^d|Sp,r^i>P"'eò>..""Pvi i^org^nici.p.er 
il ministero dell* interno. Saprete che, 
4tiebtb dicastero :era il solo che non 
!fièiiràsse nfei nuovi organici presentati : 
in novembre : non si proposero allora 
varia2Ìohi,**pei'chè_si prevedeva la ne­
cessità di ulteriori cambiamenti coUa 
.pf;esentazìpne 4p(la legge comunale &• 
mvìÀdìMf ÙVB: 'òiiQst^ vàfìiÈÌoni sì̂  
vengono preparando, ed il còthpito di 
'concretarle "è affidato agii onorevoli 
deputati Rudini^ Nobili,, Puocioni, 
Bianchi Celestino, Merzariòji quali sa-

((ratino presieduti ...^al senatore Ma-

Per quanto si assicura poi, la legge 
omunale ^eiprovinouile non tarderà 

molto a venire m discussione. La com-
missione dei dìeciottò^ tiene riunioni 
quasi qu!0ti*5liarie>:®4 ;^^ g'^, P>̂ '?so ^^^ 
sòiuliBriiftftvorevoli : su,: quasi tutti i 
punti" pì^ importanti, ^unò solo eccet-

, tuatoi'.tl.'ministero propone che ico-'^ 
munì si dividano in^^ue categorie,: 
pel' quelli' inferiori ..a ^̂OÓO abitanttj,, 
conservii-.la.tutela preventiva; per gli 
altri no.'La; commissione accetta la 
divisione dei comuni in due tjatego^ 
riè , niadiflrjeìMs.ce nel; lìmite,:*e' vor­
rebbe, che. lafìtutela fosse manteniita 
pQV'"'twttìi*i cbmuhi che non fraggìuiV-̂  
gono la pOpòlIziorie'dì" 15 mila abirr 
t a n t i ; ' "' y - . •• •'' • ""^ , " " 

y .i 

NTO 
•ii^r 

• . 

I . >.W 

i ' 

Seduta del 13 tnarzéi^^ 
• Si prosegue la discussione del pro­
getto di legge suU'auvnento di un ,de-
cimo ,̂̂ àgli stipendi,,dei presidi, diret-
;tdri;Witi^egnantÌ^"dei licei, dei ^gin? 
nasi dèlie scuole tecniche e normali. 
' Si approva anxi tutto un̂  ordinerei 
gipi'np delia Commissiénev uccettatOi 
da-1 ministero' riguarda il-^uale Ma~ 
riotti fa ,deUe osservazioni è racco-
'ma'ndaziom'dirette ad invitare il mi-
^njbterò a presentare nelU attuale ses-
sióne^ovvero in principio dell» prossima 
iU,progetto p^l i|iprdinamento degli isti­
tuti di istruzione secondaria, sprovve­
dendo speòialmerite a togliere la pre­
sbite dlsparit^^ ;ntoericHi, degli istituti 
governativi Eieìlè dix^r^e parti del 
Kegno.'• • ''i 'v •, ':"• 
', Venendosi posqia a trattare ì sin-
goli articoli,;,soinj\ rivolte al ministro 
da; i^èrsftno SS Cavallotto speéiaìi rac-
coirfandtóiòhi^^per la debita cura della 

jistruzipneimorale congiunta alla intel-
,legnaie e..sonò pure ,presentate .dar 
ercole, il ossa e Caimaldt alcune pro--̂  
poste di emendamento che il ministrò 
e la ;;Co:nriiissìbno accettano.^ 

• . . . . ^ 

Sì:.-approvario pertanto tutti gli ar-
!èlfderprogòtto'peiq*iiaÌi si sopprime 

Voffi^iodi dirgittor^e spiritualedei-lic^if 
.d^lgi'nnasi :W;;deìl.̂  scuple.,,tècniche;'è.' 
tóffìcio dì •Vi:ce-dÌTettorW''deì giniiaai.' 

Si:,accorda àl^gpyei'no la facoltà di,, 
sopprimere d'accòWo coi" comuni il 

LONDRA, 1 3 . ' ^ Gladstone pubblicò 
un opuscolo a§sai vivace contro' là 
T i i r c m Wtitetato; «Xezionii.^i.màè^a-
cr i»—: Dice che la cp.ndotta della 

^4tóchìa è ,^n; ipM^aggi^mento ,«mn-
chè Sì rinnovino gli orrori della 13uU'> 

'garra, 'chiede all'Europa che costringa' 
"là Turchia M èseguii*è le coMiJSiom 
domandate, soggiunyje che il 'termine, 
,4'.nn ani)p.è semplicemente: un altro 
anno,di al)brutÌmento dì miseria pei 
sudditi cristiani della- Turchia -rr* Il 
DM/ Telegraph ha da-Ujiji che Stan-, 
tey fece..una:gcomplet^ carta lopogra-

.-fica del lago Tanganyica. . • 
: BERLINO, 13.—.IV TaghUit dice 
che nei circolì"'3fplomatici si assicura 
che Bismariii dichiarò a Ignatieff e^-
seî e pronto a fermare in massima il 
protocpUò inlerna'AÌonale proposto da 
Ignatieff come uno dei mezzi che può 
dare soddisfazióne alla Russia.' ' > 

COSTANTINOPOLI, 12. —'U Con-
sigilo d^i ministrì^si; occ|\pò , iev-l^j|. 
oggi delie domande dei Montenégrim.t 
V AoGìnifi' Huviis assicura chei pviuti 

^a Ì^^mesi=a^^_^'>^;^d(i5mdlitazìom 
da 4 a 6mesia53i4» » V Bulle 
i ò „ ' .̂ • ;..«!&#• v-^: rprolvigiom* 

d à à ì j r f t sì: in Vighctti • Che,: in oro 
ed abbuona sui medesimi l'interesse 
a m t L . del 4 i\'2 per iO$ si i primi 
e dei 3 1̂ 2 per 100 sui èeconlii accòr-

^ « y ? - ^ ' ^ j t " = 5 Ì o n e f i n o a.;lD,000 in 
$fl"*^^.«^^QQp^^«i-'>^^revio disdetta 
di (giorni vdieci e convenendo all'atto 

.della domanda di ritiro la disdetta per''^ 
, bevo, dì maggiori somme. ^wmm h 

C. Ifà sowcMs^tossI pe^'epoche 
| a 8, a 180. giorni 6oj).(i.a^déiJbsito ài 
fondi pubblici delio Stato o:da esso 
direttamente, garantiti e sopjrà obbli­
gazioni del'^ra^sorzio ferrovii^ri» Pa-

^doya Tre^iso-Vicenzadà4 3i4, a 5 per ' 
Oio d'interesse, oltre alla tassìi.̂  gover-
M t i ^ di 1̂ 20 per MiUei e sòl^a altri 
: Valori e Carte industriali quotizzate 
nei listini di Borsa da 5 liS à 6 per 
cento oltre la tasààsùddeéffiflestand» 
m sua facoltà di accordare secóndo le 
qualità degli effetti offerti ini pe£ta6«i 
da 3i4 a 4|5,del loro ^ valsentei ca fe -
aato><suV;listm ^fficialt^^dena gior­
nata; nonché sopra monete d'oro e 
d'argento: si Nazionali che Estèse con­
cedendo su di queste fino ^ ,100 OiO 
in Vigliettì sul valore ^ calcolato in 

-.1 

1^' 

,,. Dalla relazione della Corte dei conti 
iviX resoconto generale consuntivo del-, 
l̂  amministrazione dello Stato per 
.i'eserfiizio 1875, si :trfte'la notizia^ -.sé̂ ^ 
guente: 
i-^9^eoi;eti "ministeriali del 1874 fu-
,rono 8553, di euesti I2<id furono re-
:spinti dAlla Corte dei conti per .yio-, 
lazioni diversa di legge — quindi \\ 

44j53 per ceì!to. ' , # 
Nel 1875 furono invece emess.i,,dal' 

miiiistero 8742 decreti, e .di questi 
1749 vennero respìnti per la detta 
v^ljjsa della stessa Corte dei conti, — 
-ópia il 20 per 0(0- -̂ , ' , > 
i^ l lettore vegga quale giudizio'^si 
debba portare dei mihisirì^ caduti che 
mìsero la Corte del'eonli nella néBe's-
sita di respingere lu quinta parto dei 
-dó'it'oti da loro e messi in un solo 

l ^ ; , . . . ' . . \_, y 

'^K 

j$SSW^: "^^^^^-^^^^ punto,^nel quale la; 
comrnissibriei si è mostrata .menoiU*^ 
barale del ministero, gii altri vennero 
risolti secondo, le proposte governa-^ 
tive 0 in senso più liberale. Cosi, per 
1 Sindaci,, il; governo accordava che' 
venissero ;noininatiaidai : corisigl?:, ma 
soltanto nef comunriir prima catego­
ria : la commissione invece ha deciso, 
che siano elettivi in tutti i comuni 

posto di direttore.dèi" ginnasi alle cui 
spese epncorrtfnò i comuni medesimi! 

Si, aumentaidi ,ua sa.condo decimo 
lò|stìp€^ndÌo dei Presidi, .Direttori .ed 
insegnanti dei.,LÌpei, Gimiasi,..,Scuole 
tocriiche, e nòrm^ali. Si applica agli-
stessi l'aumétito di un decimo per ogni 
fstìssehio disservizio. 
1 ' • • • ' • • • • ' . • • • • L . ' l : • : • -

Questo progètto à approvato à scru­
tinio Segreto.;; i - > .5, 
' " SI approva senza discussione iV pro- '̂ 
gettò p,'er\una:;inc„|iesta sopra le còri-, 
dizioni dell' agricoitura li d'ella. classe 
agricola in Italia.che viene parimenti 
sanzionato ;a Scrutinio segreto. * '^' 
• 1 Si annunzia mime una interrogar: 
zìone di Petrucèlli al ministro degli 
affari esteri sulla': posizione pr.esa dal 
govei;al^.italìat)o .palla .̂ îĉ ya .fa^fl.Si 
CUI entrò la qu^s]tio.ne p,.peî talp ,̂dpp,p 
lo scioglimento della Conferenza e sui 
'pTincipu ai qualrfla, polìtica italiana 
intende dì ìnform^àraì n^l cpn(|itt0i4i 
criteri sorto fra Londr^i e Pietroburgo. 

Il presidente^del Consigliò.aiassume. 
di comunicare l!interrogazione al mi-
iiistro, ,e quindi dire quando:-.essa por 
tra aver luogo. 

vverso deposite^!-fóM'^ pubblici del 
;51i2 a 6 Ojò. ' . : | ,^ 
_ '••; E. IJa sessioni©' «téillBàMitefls ««•»-
r o provvede all'incasso di Cambiali 
.Cheques ed altri .assegni, per PadoVflL 
^£f ^° •!? provvigion^e de, li2 all'Unb,^ 
^ e r mille.. > 

Ipartepipa^nti possono\ersàrè i loro 
danari presso questa Baijca, ddmici-
!^^yl ^^ ^^fe accettazipnì ,.,peli,paga-
mento, a disporre del loro avere me-
dìante assegni a ,yista (cheques|, nSi-
chè far,\eseguir0 qualùnque ."firascri-
=2W|.;.M.:lofo. conto;e;;quellp d'Un 
altro,. U tutto senza spes^ alcuna. • 

Sui saldigiacenti essa corrisponde 
Pe»:." P?^|RjJÌP.teresse annuo d e M per 
cento. ' -1 i 

"••; i 

sui quali l i P<^rta. resiisteretìbe -più, valuta effettiva sonante. 
;vivamente sarebl»,e»'0 U'j cessione del p . A c c o r d a ; CJoiBfta ©orWctitfi 
distrett9„.Niksìc'è l:A,;;cessiqned,el terr. .ŵ .> .-^..- w«,»cnw 
ritorip degli Albanesi sulla riva destra 
della Mòrasca - - Là Porta considekf 
'rebB§*qSlste due clomande;:come più 
fritccèttabiìi della cessione d'un porto 
di: mare, tuttavia sembra chQ,̂ ;i Mon­
tenegrini vogliano mantenere tutte le 
loro domande. ' ^ , • ' 
' X tìtòritenegrini avranno domàhi una 

'Wfvi^- coriférènza\òon Sa'fvtìt^Ghrlslì^ 
ricevette l'ordine di restare a Costari-

^^inopoli fino all'arrivo del nuovo agente 
serbo. L'apertura dei Parlamentò è 
aggiornata fino a luriedi-'prossitnÒ; af-
fìnehè i dopatati delle proyijipie lon-

î tane possano arrivare. L'apertura avrà 
4uogo. nel palazzo del Sultano. 

COSTANTINOPOLI, 13. —• Gli ia-
caricati di affari stranieri e special­
mente gl'inglesi l i sforzano afrinchè 
la Porta 'ed i 'Montenegrini si • pongsi-:̂  
;no d'aceo^'do. \ -

I,Montenegrini cederèbbérp qùiVlche, 
piinto se la Porta non insistesse a 
!lF,èspi,ngere le loro domande principali, 
'" WASHÌie^X0N,,l3. -T- LaJegisla-
,tùra democratica delU^ Luigiana de^ 
cise di.sostenerejà politica di'Fiayes. 
t ministri degli esteri e ^deU'internò 
preparano progetti per 'riorganizzare:: 

Ti loro dipartimenti. • 
COSTANTINOPOLI, 13. ™ ;La no. 

mina di Kulil ad ambasciatóre'a P.ap 
'rlgi è'uffiòialmente annunziata; Si as;̂  
„8icura che-Numyk pascià sarà nomi^' 
n | | 0 : presidente del senato. I giornali 
tjiirciii; continuano a combattere q«al-' 
isiasi céî 'siòne territoriale al Monte­
negro. ; 

A 

F. A c c o r d a s ó v v e n » i » a t i so­
pra Note di ìavoro'^f^SiEi liquidate' 
dai coxnmittènti. 
'.- Gf. •micèV*Ì'^'1Ìc|»osSit;5:'di ^ carte 
pubbliche è valori industriali iànto a 
semplice .custodia,quanto cftipiilcarico 
dì esigere dividendi e coupon^ .p'er ac-
ereditarne nmporto m conto-corrente 

•. . : . , : 7 ' •; V ; * (1,065) • 

I • 

. - • J 

regno,, 

• •1 B-i 

' SorivoHÒ'd'a Roma in data del. 10̂ ^ 
al :B^'esente : 

«In fine di seduta (deità Camera) 
sì ebbe la minaccia di uno scàndalo.; 
Sì succedevano a brevo intervallo alla 

1 I ' 

ti'ibuniv per la voUzione a Hcrutini&v 
..segreto^ il Maranl ed, il Levi. Tra l'uno' 
e l'altro non vi oui choi l Lucca; ma 

Il lavoro .è rtanto,, innanzi, ci|e nella': 
Settimana vetìtura verrà nominato il 
relatore, e per la ripresa del lavori 
dopo'ié ferie pasquali^ la relazione si 
troverà davanti alla camera. 

gai commissiono che ha finito •!= 
suoi lavori e che ha avuto ' la sua 
matassa da diptóare Vijhella per la 
èpesa delle armi ;pprtatili. Sì è con-r: 
fermato che i quindici milioni do-
mandati dai • Mezzacapo per riparare 
allo, sperpero del .Ricotti bastino ap-
•peha per,cominciare. Ce^ne vogliono' 
aliri jier'VacquiRtò 'di cavalli, d'artii^' 

iglieritì e di munizlonivi^inoltfe, il mi-
^nistro ha dichiarato che senza au-
nitiutav® di circa nove milioni la spe-
sa ordinaria dal bilancio della guerra, 
non,si può mantenere nella vastità 
delle sue pronorzioni T ordiniimeato 
Ricotti. 

Aggiungoitì a questi nove milioni, 
gli alti'i du0;riijhiesti dal Br inper la 
marina, ondo attuare il nuovo oi'ga-

^h 

1 t 

l ' i 1 . 

Ili -l 

i& 

ANTONIO B O N À L D I Direfiore. , 
^AN^ONIQ S:rEFANi Gerente respons. 

N. 1972 pààom,A^^ marzoAl877-

:;;̂  Casa grande civile in tre,grandi, 
Piani,con' due Cncine e sovrappo--
sté Sbf{ittej:'Terrazze,' Corte,; Can­
tina e Pozzo sita in Via Spinto 
Santo al Civico N. ^788. ! ."v 

.̂ ,̂̂  Casino in due Piani cori Corte e 
ftozzo in, .via ' Casino Vecchio, vi-
eino.al Teatro Concordi aliGivico 

. *i 

anca Mutua 
• " 1 -• -^i ' • ' p . - - r'i DrPADOVA 

j ^ I l 

:H 

L'unica notiziiv Jpolitìca di qualche 
importanza che rileviamo dai giornali 
del mattino è questa, che il generale 
Ricòtti sembra' deciso a risoUevareijìa-,^ 
r . . 1 ' ' , . 1 , i l . , ' - - : - * ' ' ! • • ' • ' 

valitinalla Camera la diScu'ssìone dei 
fiotti che W^isgnti^fifeo circa l'arma-
mento deiresercit^; é che vennero posti 
ih evidenza dalla relazione sul pror 
getto dì legge per l'acq\ii§.tp, di armi 
portatili.! ; i ; 
> Gli amici^lo disisuaderebbero • peir 

• ' • 1 . 1 ' . - ; . ! ' . . - • i r 1 , , I , -, -1 . 

evitai^ nuovi scandali, ma'egli sarebbe 
più l'ile nìai risoluto nel suo proposito^ 
, £,il carattere dei militari. 

«f.. 

• '• è^5^ 

• - l ^ ' V V I S 

P 

• I^dlUUJiV^ I ikdBM] • il l^.ir-1 BUIUi'h u 

T E L E G R A % 

I ; . 

•V 

BERLINO, 12, — Nel proc:c,.S30 del 
giornulo lit'jclisglockei \\ direttoi-e fu 
condannato'a cifiqué'•aii'iii di carcere 

• , 

Il .Consiglio d' Amministrazione di 
questa, Banca nella sua seduta ; del 

Ilo aiulante deliberò di l'idurré •,)'i.pr 
teresse sopra tutti i -Deppaìtl in éorìto 
Cprrpnto: , 
dal 4:;4^^,,0i0;al 4 ii4 OiO per quelli 

ip.Bìglietti' di Banca ; ^ , . 
, d4 iS4 l2 OlO al 3 lt4 OiQ.̂ per i:queUi 
. . . . , , i ' r i " ' ' Ò r o . ; .•, ' ' ;, , _ . • • . , . • - ' 

è,"questo..a datare dal 1, aprile p. y. 
Il Depositante che non intondeiise 

lasciare, il ; 
condiziÒiii' pqtr 
tutte il corrente mese e ritirare, fino 
a lire 10,ÒÒÒ .medianto i sotiti preav­
visi e per somme maggiori col preav­
viso di giorni,20, 

Il Presidente 
, MAtìO TRIESTE 

: I ^Tuéttoré 
. ; , Angelo Soldà 

Il Censore 
Federico ouu. Frìzzevin (1439) 

asciare il ano Deposito a quéste nuòy,̂ |: 
jondizìoni' nqtrà' darne la , disde.tta. a. 

^ ^.Casino con Pozzo j iel la detta lo­
calità al Civico N. flSl. , I 

Rivolgerli in Via Spirito "Santo 
^4-Civico N . J 7 8 7 . :. (;i437)^ 

Abitazione Signorile con 10 ^tanze, 
dine sale, cucina, guardaro})a ca-n-
tìna, granaio,, giardino,' stalla ed 
altre adiacenze in Riviera San 
tììprgìo., ' ; ^ ,̂,, ^ . '• .y:\ 
;̂,,. Per ,le, .trattative rivolgetesi aÛ  

i-pagazzino legMrni del sìg.'Guar-
nierì. ;. (1436) 

tFj-É6Main 

S s 
i Pèlla pi-o«3Ìma Pfìsqna 7';,nprilo un 

appartaihi^nto in prinif piano, con ti­
nello, cÌLcyi.a 0 spaz'Mvcuoina in pian­
terreno, lisciaia caniihasottoranea, le­
gnaia e orto; yitu aiiSlî ftoSivtvi al̂  civico 
num._ 2937 per lo Iraitativo rivolgersi^: 
dal sig. Giacomo Biàsioli,,presso Vav­
vocato Caifi — Via Forzfitè n. 1438. 
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prerììiata con dodièi hhèdhglie alle principali Esposizioni^Mazionali ed .Estere 

Quésta Società iBssIea W I t a l i a óPiè possiede ima completa collezione dì 
materiali idraiilìfii, comprèso il CE]\1ENTp PORTLAND^è lieta, dì annunziare^ii 
niiovo ribasso che trovasi óra ih ;grMo di praticare sul relativo prezzo in seguito 
ai inigliorameBtì, ed economie introdotte nella faBbrica îorie, attivata iii ^' -"•-

Al-Magazzino in PADOVr*^^", 'r[ '^^'^^'•' ' • . . - ' 
' ' , , Cemep̂ tp ià^^aulìco a rapida p r S ' a l quintale L 

»; 'V »! a lenta presa" » » 
^ , » ..Portland . . . , * • r »' ; * 

Calce Palazzolo ^ , . . 
l • ' - r - ' 

isassl per groàsè forniture. 
Pftì> 
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1 . 1 : 

CoiBtl correnti centro |c>UiZiórié7;"Ts''' 
Wkì" dépb^liano L/4,10 cadauno valore cbe viene; restituito se reéi 

in buòno statò e franco al Maf^azzeno'̂ entro-uri ràesè dalla cònsèena. 

••• • i „ ^ s , ® , | S b c c o r s » J« , 3 à @ « ^ , ! M - n r r H ' : / * • ' • .^:-- u> - • ••••. 
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•r", ^^1 
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dWtrtC 

^ T « l ' 

Np-j Occorrendo delH merce fuori di Città, ed in Quantità non minore di Quintali Cin-
.,,,, quanta per vqltaj dft prelevarsi alla Stazione delia Ferrovia in'^Padova, l^'acquirente 
;, .àvr^i^'abb'Jóna suii preiszì suddetti d̂v 1.; 0>50 per ^quintale, Ipurchè-le ' corrimissìótìi 
',;;'::si?Ao,-;ipreàv\^Ìsate/di.!5igiorni. ••'••••^' ., '-. "' n ^'. ' •̂̂ •••••.' "̂V •.'•''• ' •••'"• ' '" '.•^••' 

; 5_ N.el:.cg.,?̂ .̂ „jche la mprce occorresse in qualunque altra Stazione Ferroviaria, Sem-
,̂ pre.ipel- circìihTario della Provincia (H,..Padova, questa ^sarà .'spedita , alle condizioni 
:if!opraindicate^ è l'acquirènte pagherà là-'differenzi! ^ più partendo tempre dalla Sta-

izio.rie di Padovaie^finbàllóro destino in base alte Tariffe ferroviarie in;corso. ! (1433) 
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PROF. ; 

Hanno un'azione special® sui ,1br^McM<j;;calman© gli ÌMiip©èl o,«l iiisaaSél "di 
<t®ig^e,'«7^iia^ratÌ ds&'.iiifl^msismsiFJóM« dei'-MB-oiiite£i ® dé§ l ^ o l ì u o n i per canx-; 
•feìàmtnti di atmosfera, raffreddon,-^ ecc. "i i ' ,. ' , ,, , 
' S a n poi utilissime per i f i t r ed l i i ca^e r i , e « a u t a u t l ridonando fuirxsi e ir5i;oi?e, 
.faclliiaaktl® Î e3|î « .̂$ioB*a2KÌ«9Bi®,; e cps^ li^r,Ai^td9ll.da^«p^^|%ir%'i^^roikìC|&^^i^||^^^ 
^©fflas ' t 'e ©as^ficfi/^'senzft iover ricorrer* ai Sal^fcsM o4 .aU« JJftigMàéSe'jr i 

' - Preg. aig. Gallèà»i^:iftrip*cÌ8tft, Milano. ' _tj«̂ #feiv.jî i.. Ì̂  ' ! " ,*' 
.^ ; Dì« sii btìnedatta,: ^accihiè f*,ccio ,ua*,.d,elif T®S$M"© • (FilIoie;lBre»ia«jBaaaBi mi riT 
t»rnò la ^éc«5 coU$' f©ràì^ p».tande ora, ,cpptinui^re. I9, niie^ f4n|ìo»ii . i 'ellgi |psc non "/cHe ^ 
la ImisEB&éprciiicBaev senza nessun, incomode ; semito werò,,» far '̂ srfs® Sei "Vòstri' 

®efe©ra5ìi'di:^inor^ azione, prendandone; massima q^po >le funzi»ni. '' 
' lì ' T'Utt» vostr»^'de*<>.tissi^« sei7« .^.y .'r Df\n S®rafflra» ^ S a r i b r l » , CctnoWic*. 
. , Car» sig. Galiea^fcl^- '̂"^ ;•',;- '-'[[ '"" "'\ .[\[-y. "s .^i . / '^^i iar*oja .o«o6r«.1872. ' ' • _'' 
^;.- Mercè le .vostro,l^illoB© IBi'òiièliSaES potei esser© scrilturat^o per la st|igìone di 
, 'Carigevaìe .appimt® ^ u à t d o dÌ9|i"éraV©' già per,,causa dell? a M a s s a W e n t o •stinato della 
.nsla -vmee: non ,pi8S30:,,adun4ue ch« Viinaervene pùb'blicHefpiìi, perdessero stattf lifetìràt* 

:,da,.«n jncpmo4»,o.4?^,tiun% ^uasi/certa bollpU^^ -' ,' , • 
.Voafci-» affeziena't9.s(3r",vo. , :̂ ' '"* 1 '•• ^ •' Fs ' iasiacgeo Cffit'tìariaiim 

-• '̂.-./.'̂ -^ ...',.v. rrr'.-w!ì'..u-i'.̂  '•• " • • • • • .•• Via S. Raffaele, n.2. 
Prexzo alla scattala Te P îUol« LV 1 , 5 0 , r - Alla scatola i'Zii'cc'^fiCirim.^^^^'^ 

;Prft«cp'L.'.^,,^tì&,- co^ritr*oVagÌÌ'a''|ióstale^àn;'tutte'^'Italia.••''^.••'^ ••''V -i ].,._, /.'i .•.•"/,-..•. 
o r GOMiia®^® e"gi%rair|KÌa «§@ t̂&. apisB&ala^l I H Aû d̂ S i giórni'diaai<^...:|>^, 
S ^ì nomi. ^imiiuH .sraedBsi eké'TÌ^iÉas^O''-asfisilbO": |»®£* naata^^i^l v.®-

yier®®, <» nitofBae&iiBAe c o n s u l t o ^ e o a i ' coirri9]Dex»desaKa fiVasaea. n^•l?;' H.O' 
La dèlta Farhx(3Ct^ è fornita di tutti ilìimedi che pùsson» occorrei*e in Qualunque 

lS0rtm. :dj 0c|^t^e^:e;>,1^^^ sp&mziéne ad »gn% rteJnest'it, rtnmtii, se sii nc/iMac, «nc/ie «t 
•'ctfnsigrHo'?7ìeaico, •^enfre Ì:ÌÌÌ;ÌCSS» di vagita-postale.^ ••'•.'.'-,• ' ' '/'',•' ' '' 

•; Sit ìp a i l a m p 24.ii::̂ 0ilMfl Salleaiì,'!ìa Iravìili, *""""" 
pivanditori^^^ Pad^vc^"^ lPI,^m®B:l e SSe^B'a,, :nesoz....medi,9ÌJn,,a^ Farmacii^^ «leir U-

niveraiti. ~~-, I t asg^ , Cornopf» , , _ npg. medi.9>pvi,a V0S,c©\ad«i,,Ì8.larmacia all'Angelo. — 
®©{i'aa^Ffi2B e RiaB-er, S. Loonarde. — . ®®B"Sl©rS® 0 C già Gaaparini, fkrm.-^ ÌITcr" 
ÉiliB^'irad® M«l>«E'4i, fnrm. al Carpriin». rtTj-rf^Fas'BMacia Mleggial® dirotta dà ^ B M S 
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' EFFICACE PRESERVATILO CONTM)̂ !?L MIASMA^ PALUSTRE 
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•'Compósto di soli vegetali inftocùiy f\i"^già^^Hcòil09ciut0 da molti Ospedali siccome il 
più igienico degli amari s inq^ i usati, perchè d'azione 0ià caleolatà prontqà positiva. 

Facilita la digestione ^ S(.imolaV.appetito—.Guarisce le pj^^tarde e di'fOcili dige­
stioni: riordinandole .̂e ancora da vario'tempo depìerite -r/Sciogiie 1̂  gonfiezze .di:-y«n-
tre —r Bipàra alle'intemperanzé si dal cibo, che delvino ecìei liquori—-Calma i,bru-

KH 

palustri 
assenza 

sferiche e 
maremmane — Abbrevia le convalescenze T-Presenta prónti risultati nèll'ìdi^o'tie ascìt» 
derìvanta-dalle MìDri miasmatiche—Ripara i dìsordìnn dal cirooléi—^VinofflJft oaohes-
,.̂ iaJ .l'anemia e la 4*)ì<?l*52:|a• dell'òrgànisna^-- | • ,, 

Si adatta ad ogni^tw'»-temperaménto-pureljé sì proporzionino lo dosi, tì si imparino 
le ore più opportune per prenderlo. . | . v 
TAQruirifìc^ certiilcati degli Ospedali di Roma, Treviso ece. e di ^distinti Medici del 
Bfegnolnonchè la rapida idiffusions per effetti si diversi a sorprendenti conformeranno 
quésto innocente prodotte Vegetai^ per il più 1 .. , i , > 

prendendone in tal casp un! cuccjuaìp grande da tàvola; ogni sera per quindici giorni 
si avrà la più efficace ed eÒonomical^bura primaverilcv 'li .!< .',. • >• ^̂  ^ ; : : 
„^^Grinv«ntori,ai a3So|ettano a Iqr» apeseJit qualunque formale esperimento anche su 
krga ,gcaia;pe||t^omj»![^yar«. l^mcàtìjft del lorò,ritrevatp,_ ,, , . ^\^ ,:,; ;., . ^ .̂̂  
- y;;,P«p.p ì̂tpi irì ĵ©î ^ ĵ|̂ „pres8o i fa^maciatj inventori ffraieSH MEàfi-Oajjt 'M. 

;Riyeq|jtori m MoV>;Pr»fess'ort:i)e'CarnÌ«Zo/via Frattsria N, 7'5'; farmapin Mar^ 
etti via dei Coronari -^ V-éTnét'fé Ta r^aa la i l® farmacia Monìagnoni ' ^ Afiari» 

Bottigliiriaiiìauifi rrr IR^s^tS?» Flori"Xio;<Fabbris jfarmacista -r- I j^mll iaa i»» Paolo 
(y'asso fa^imàeist^ ^,Jl»»s^fflya;Brogheria J)aJM 'J5ara«a -rn-jCisSoggaK Gieuanni .4n^ 
'àel0 PeìHni, Marta farmaciata.,— M&ÙÌ& .Guerrato Filippo. . ('13fì3\ 
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Non più asma, né tosse, né soffocazione, mediante la-cura della Pol­
vere del dott. M. C l e r y , di Marsiglia. - Seat. n. 11.4.^ Seat, n . l 1 .8 .5^ . ' 

Deposito generale per EJ,fcalià A. MANZONI'e C.vMilanW4ÀVenaità 
in Wdpya nella faI;muoia qpRNEUO LUIGI, Piazza dèlie Erbe. • ;. 
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MACCHIN 
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per Sarti e Calzolai 
garantite ;L. 16© 
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La forte vendita che abbiamo di questa 
Macòiiina attesta della sua bontà^e ferfeztóne, 
e siamo ! certi iJ^h^lincpAtcetàseniprOf più il 

I garautiii 
i - ^ " L . ' . S 

IH..̂  
-!ifr--w^ 

' • i ^ f 

favore deifefiÙbWicPr in vista àivche delusilo'prfezzTo molto mite. Détta Macchina è' mu­
nita di tut^^gli ^cce^^oi^i; opcorrenti.,. • ;. : i :-"..: ..:, (1431) 
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'Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 

HCC'^Gi l ' '̂  la* freschefea^ed ir^elutato giovanile, ' ' ' " 
aEse ' I j . ' : l» ,Scat4oìa eon i |> Io ta c o n ' p i a n a i i s ® % l/^'* « e n z a plBB^utàB^Ot 
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::i%iì»cp«»altó s Venezia Agenzia BiWJisgesa, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
^Marco,-N;^G57,,A. , .••. i/.^i :'.; , • ; ) ! . . ; . . - , , , • . ; •••,̂ i ' . • ' • '• 
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DEPOSITO GENERALE DAL FARMACISTA G. l̂ UZZOLDI ^ 
• •;'' " ' Sali , , S l i r a | j r©ss« ]a/enczia- - :•• I '"' •' ' "' 

C Esperinienlate per vari anni in molti Ospitali dall'illustre prof. Bertin e da 
mbìti* altri Medici, vengono raccomandò'tecRldamónte come p a s a a e e a nei casi di 
t o s s e d i ralS're«ftti&re,,#e»v«&S^iv.a, .cuiiÌBs.a d e l faueiM^pt , . e a t a r r » . 
.H®Bs£le, B&rOe,SSr9£BU^Saidi, l.̂ «[àSìi£i|OBisŜ ^ ^d i>̂  tutte le malattie dell'apparato 
réspiratorJQ. ~ Sono preferibili'^\\e^ pastiglie e zuccherini, inqu^ntochè sotto 
forma^ino^arc vengono ingollate senza altro, e perciò Vaùone è prontissima. 

- tB^reKSRO'CcntoeiiBil &0 a P » Secatola . 
Dirigendo al deposito generale un, vaglili, od' in frantiobolU di cent. 70; si 

spediranno franche a domicilio. '̂ 
Si vendono in Phdova^ da Cornelio — DolOj Galante— Venezia, Longega — 

Vicenzay Valeri ,— Cìiioggia^ Rosteghin — Mestre^ Orìgarato ^-.iJoma, .Mante-
tegazza e Sperati. . ^ . i ; '(^334) 
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L'associazione chirnica dì̂  questi rimedi, fu trovata d'ai signori ,mi?dici 
taggiosa, àvéiido oltre'l'azione tonico nutriente dell'Odio, di Fegato Me^rlu 

•stesso'jiassociàtè^^rèlla'che Ùù^o'del Fe r r i impart'2^-«'i*"^ 
nione>airazJone stimolante è ftuìdificante Sell'accie 
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miimmmmm 
preparato dà- jtcSfiillé'àali^é**! cUMco farmacista: 

molto van-
,,, - - . luzzq per s.è, 

partìsce àll'òrgariismo ammalato in u-
accido jB«t80ico. 

L'i^^p, dì quest'.Oyg^gìà: esperimenlato con suĉ ^̂ ^ aspettati vai 
in vari Oap'ittìH d'Italia e dell'estero, serve princiji^liifiente nei bambini e ragazzi di' 
teroperamento neroso di costituzione delicata, alle donJie che soffrono di irregolarità' 
nella loro m'enàtrWaZiòne, ,dì fiori bianchi, di perdite di sangue uterine, di infiamma­
zioni, croni^che dell'utero, gli indivìdui ìndel^oUti da lunghe malattìe o da disordini t f ' 

'-• una vita abitata; infine-in quelli che sono affetti da cachessìa. • ' 
,^ Costituisce,un. rimedio quasi spedifìco nelle aftalmie croiiiphe,,nelle ulceri della 
òoirnea, in alcune spet e di amaurosi; crettì^tica, nelle bronclii'ti croniche, nei catarri 

'-.senili, nelle tisi tuberolari, e nel rachitismo. i / 
'^ Quest'Olio cosi'preparato è molto più digeribile, assimilabile ed aggradevole, non^ 

avendo quei ritorni che al j aziente dannoia per il loro odore. 
,j , Vendesi in Fenczm 2iiiM,geM2sia li«iaiffieg;«i."- '̂' 

J)eposÌtd in tutte le più accreditate Farmacie d'Italia.-r-Per le domande all'in-''^ 
grosso dal preparatore in Milano 
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